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Cainara dal Oaputatl 
•Presidenza niANCHIERI 

(Sediila del .? maggia). 
Si procede alle iàlarfogazioni Prima 

quella (letl'on. Batttlll relativa aironii-
Saio (li un cacciatora consumato da 
un oaràbinitìra di Portioara. 

D» Nava rispondo clia Ai avviato un 
procedimehlo a oarito del carabiniora 
omicida. 

Si svolgono altre inlerrogazioui, 
notevole ll-a tutte ^ quella dall' onor. 
PwlK intorno alla iitauguraaione della 

• bandiei'a di un circolo anarolnco inti­
tolato S9 luglio, 

Oe Naya risponde, ohe il fatto non 
' osisto, ó che si vuole con quella inter-
rbaazione creare imbaraizi al governo, 

, Taalli roplioa conoitalamento a la 
Camera rumoreggia. 

Uopo l'aplirovazioftB di duo leggine, 
si passa al,disegno di legge sul 

' - 'SatiilàstCB dai giornali 
nllribeili si* coinuiace dell'attuale 

' disiano di logge e che si riconosca la 
hecossitìi di riformare il troppo anti­
quato edillo Albertino. 

Faelll (relatore) si compiace die 
venga cancellato dalla nostra legisla­
zione l'odioso istituto del sequestro 
preventivo. 

Vengono approvatigli, art. 1 e 2, 
Lo saiopéro marittimo 

. Stinnino ii| fìae di seduta assicura 
l'cin. Cabritti che egli telegraS» al pre­
fetto di Palermo di non intervenire 
nello sciopero limitandosi a mantenere 
l'ordine. 

La seduta è tolta alle 18.30. 

Sanatu dal Regno 
(Proaideoza CANONICO j^reaidenle). 

'"""••'"''" -' 'Muta del 3 
•' hi Senato sì disoulono lo riformo 
militari del min. Mainoni. 

' Pollolu parla contro e Bava-Beooaris 
in favore. • 

La seduta termina alle 17 30. 

¥ o p o L'VNCHIÌESTA 
Enrìett Ferri sulla porta della galèra 

Scrive il Tetnpo: 
« Le rivelazioni della inchiesta sulla 

marina fanno rumore. lUi scandalo é 
alto. Un giornale torinese parla dian-
ds^re 4 tondo, ohe bisogna mandare in 
galera i traditori della patria. Piano. 
Pin'ora sulla porta delia galera c'è 
sempre t - e .soltanto — l'on. Ferri in 
virtù di una sentensa tre volle confor­
mata dai tribunali che lo bolla di iif-
famOs^re,. giusto per jiVdro dato im­
pulso e origine ulì* iivijhsta. Ues 
judlòata prò vcriufie haiuiur». 

Lo stato della lU'iRtra marina 
In soslanza la (Joiomissione di in-

ì :shieBt8 ha ulòcumontato. ^ehe noi non 
abbiamo marina, ohe le nostra coraz-
corazzate sono di burro, che i nostri 
proiettili sono di cartapesta, clie i Col­
laudi collaudavano forniture da far 
pietà, ohe le imprese dei viveri, dei 
carbone, ecc., facevano lutti i loro co-
.mudtj,oUa l'arbita-io .e : il favoritismo 

, iveegOlan^i.is.carriera della marina,negli 
, alti gradi., 1 milioui e i miliardi in-

ilanto si sono spesi e non ne è più 
traccia. 

,, L,a rUJtnoHa di Enrico Farri 
L'artiodlo dall'» Avanti» 

VAvanti pubblica un articolo di Eu-
- rico Ferri sulle cobelusioni dell' inchie­

sta sulla marina. ' 

% l i dice che, ora ohe una Commis­
sione viene à dare un cosi strepitoso 

' suggello alla campagna lioiì'ÀBanti, 
non è'lieto,' perchè, ' continua l'onére-
-vole Ferri, se il movonlo della sua 
campagna fosse l'odio o il rancore per­
sonale questa rivincita gii darebbe la 

• più egoistica e mellstofelica soddisla-
zione. 

Ma poiché lo guidava l'interesse ge­
nerale, cosi ora il suo pensiero è rat­
tristato dall'essersi solennemente' con-, 
statato' che in un paese come l'Italia 

' s i siano potuti per venti anni continui 
tenere sistemi così criminosi, senza'che 

• ' le forze e gli strumeuli di iioiiitollo 
abbiano potuto o voluto mettervi riparo. 
'• L'on. Ferri ricorda le varie fasi della 

' campagna iniziala il 16 maggio 1003 
miVAvanti e chiusasi il 18 giugno suo-

' -' cessivo, l'eoo che- ebbe alla Camera la 
querela Béttulo e- conclude la prima 
parte del suo articolo dicendo elio ilalla 
relazione della Oommissione d'inchiesta 

• i?isulla ohe la cancrèna nell'Ammini-
• strazione della Marina militare è stata 

ed è assai più profonda od estesa per 
ogni ramo del servizio. 

: L'on.. Ferri e Cw- Sonnino 
, i U.'Gurriere di Genova ai occupa 

1 :Ì,'della •posizione personale che liamio 
;, 1,'di fronte ai risultati dall'inchiesta 

..l'^n.iFerri e l'on. Sennino. 
, 'i Quanto si Ferrii benché sia sempre 

inscritta all'ordine del giorno la do­
manda di procedere all'arresto in so­
gnilo alla nota condanna per diifama-
zione in danno doll'on. Beitelo, è certo 
che non se ne farà, niente. Egli par­
lerà alla Camera per rivendicare i 
wotiyì e gli intenti dell'opera sua. 

Quanto all'on, Sonnino, è chiaro che 
la pubblicazione dell'inchiesta avvan-
taggierii la sua posizione dinanzi alla 
Camera, Egli personalmente fti il solo 
capo-gruppo che caldi^ggió vivamente 
la proposta dell'inchiesta sulla marina. 
Ma r inchiesta avrà, par l'attuale pre­
sidente del Consiglio, il vantaggio so­
pratutto di rimandare ogni battaglia 
contro il Ministero. 

I dsputat t soclal lal l 
respingono l'amena proposta 

dei soolalisti romani 
11 gruppo parlamentare socialista, 

presieduto dall'on. Costa, si è riunito 
ieri a Montecitorio, Fu delegato l'on. 
.Vroldi di recarsi nel collegio di Scan­
sano pel balloituggio. L'on. Monto-
marlini comunicò la lellera dell'U­
nione socialista roman.'i, colla quale 
si invitano i deputati sooiaiisti a dare 
le loro dimissioni in sogno di protesta 
contro il ripetersi degli' eccidi prole­
tari. Ma i convenuti non ritennero 
questo provvedimento né opportuno 
né efficace per tante ragioni, non e-
solusa quella di potare perdere qual­
che collogioi Fu dato incarico a Co­
sta ili presentare un'interrogazione 
sui fatti di Caiiiuera e Costa l'ha pre­
sentata poco dopo.... alla presidenza 
della Camera. 

Contro la donna avvocatessa 
A Uologna il Consiglio di disciplina 

dei procuratori nella sua adunanza di 
ieri sotto la presidenza dcU'avv, Bocac-
cini ha discusso intorno alla domanda 
di inscrizione alla pratica presentata 
dalla signorina Carolina Pigorini. 

Il Consiglio dopo ampia discussione 
approvava con voli 6 contro 4 il se­
guente ordino del giorno presentato 
dfil consigliere avvocato Muzzi : 

« Ilitenulo che la domanda per es­
sere inscritta coma pr.iticante della sig-
Carolina Pigorini e preordinata neces­
sariamente allo scopo di ot'enere poi 
la inscrizione nell'Albo dei Procura­
tor i ; 

Ritenuto che allo stalo della legisla­
zione nostra non può riconoscersi alla 
donna l'esercizio della professione di 
Procuratore ; 

Delibera di non accogliere la do­
manda ». 

Echi del processo Murri 
L'on. Enrico Ferri, scrive ai direl-

toro del Otornale d'Italia: 
« Egregio Bergamini, 

«Avendo letto ieri sera nel Gior­
nale d' Italia un telegramma da To­
rino cha riferisce la notizia inesatta 
dal Momento sulla mia recente visita 
a Linda Murri, la prego pubblicare 
ohe ho scritto al diroltoro Uol Momento 
por dichiarare invece che io ho trovalo 
quella sventurata, nelle più desolanti 
condizioni di salule fisica e morale. 

Ringraziandola mi è caro dirmi suo 
devotissimo Enrico Ferri. 

Lo diUkuoQi di lmM\ 
Ieri doveva discutersi a Padova d 

processo intentato dall'on. Alessio al 
giornale La i'rovinoia por alcuni ar 
iicoli dillamalori. 

11 processo non ebbe lut^o essen­
dosi la vertenza ilellniu con una com­
pleta ritirata per parte dì Sandoui, 
Leggiamo iufaili nella «Proviuciu» : 
' In seguito alla querela con lacoltà 
di prova presentala d;iU'on. Alessio 
contro la Provincia di Padova per 
gU articoli pubblicati noi N, 207 aOB 
dai titoli : Altro olio ^Interessi nasio-
iiali, 1 nemici di Padova t i loro 
pasticci... patriottici. 1 nemici di Pa­
dova interdetti, la Direziuue della 
Provincia di Padova, in ordine alle 
dichiarazioni l'atte anche in istruttoria, 
ripete Cile la imputazioni nei predetti 
articoli sollevate contro l'on. Alessio 
secondo le quali egli avrebbe soste­
nuto ed alla Camera ed al Consiglio Co­
munale di Padova la necessità del 
passaggio della linea Paduva-Bassauo 
dall'esercizio privato all'esercizio di 
Stato non per interesse pubbhco ma 
per ragioni private, ed anzi a bene-
llcio dell'appaltatóre della linea Me-
slre-Bassano-Primolano, sono destituite 
di qualsiasi fondamento; e clic anzi 
non ebbe mai intenzione di muovere 
accusa di tal genere. 

Assume pertanto il pagamento doile 
spese di giustizia e si obbliga ad una 
oblazione a queil' istituto di beiiefl-
cienza ^cha sarii designalo da S. E. 
Alessio nella misura che vorranno de­
terminare 1 sigg. avv. coimu. Frizzeria 
Federico e Levi Civita Giacomo. 

S, E. Alessio, in Seguito alla pub­
blicazione della presento, ha dichia­
ralo di recedere dalla querela. 

Un grido di dolore delle donne russe 
Le donno russe dell'i7«/o/<tf univer­

sale por Vimuaglianza dei diritti fé-
minili, rivolgono un appello disperato, 
un vero grido di dolore «ai Parla­
ménti, ai partiti, alle Soi-.iutii, alla 
stampa, al tribunale di arbitrato in­
ternazionale, alla Conferenza dell'A,ja », 
ma sopratutto, al sentimento del mondo 
civile, perchè una protesta d'indigna­
zione universale ponga fermino agli 
orrori che ai commettono, impune­
mente, in Russia. 

« Popolazioni affamato, divorato dal­
lo swrbuto, esauste dalle denutrizioni; 
tonciuUi sllniti, morenti, sotto le ver­
ghe, nelle torture, vergini profanato 
0 martoriate, vecchi straziati ; migliaia 
dì uomini, il flore del popolo russo, 
languenti, agonizzanti nelle carceri,., » 
Dal profondo di questo .'ibiaso di do­
lore, le nobili e coraggiose donne si 
rivolgono agli uomini di cuora : « Noi 
sappiamo - osse gridano — noi sap­
piamo che noi mondo corrono fremiti 
d''indignazione o di orrore per queste 
ahbominazionì... Ma fate ohe le mani­
festazioni isolate ai fondano in un solo 
grido della coscienza universale indi­
gnata... Ci riiìolgiamo agli uòmini 
onesti di tutti i paesi, di tutti i par­
liti, supplicandoli di reagire contro le 
scelleratezze che disoijorauo i' Umanità, 
che insozzano la nostra comune pa­
tria: la terra. Organizzatevi, prote­
state. 

« Noi vi supplichiamo ; Provenite, 
col vostro intervento, altri orrori im-
minonti.. Pronunziate la vostra pa­
rola, ohe il mondo si persuada che 
una parola può valere più delle mi­
tragliatrici e delle negaihas*. 

L'eruzione del Vesuvio ha prodotto 
trenta milioni di danni 

Persona ohe è in rapporti con la 
commissione incaricata doH'accorla-
uienlo e della valutazione dei danni 
prodotti dall'eruzione vesuviana mi 
assicura che quanto all'estensione il 
disastro è veramente enorme. Furono 
rovinati anche dei pascoli e dei frut­
teti pugliesi. Poro secondo i calcoli 
fatti sinora, la cifi-a dei danni iiou 
supererebbe i trenta milioni. 

La rubrìca del curioso 
Il p a p a na ro a l a oorr isponden-

la. — Padre Martin, il generale dei 
gesuiti morto testé, aveva uaturalmenle 
una grande influenza come capo del­
l'ordine e riceveva un corriere volu­
minoso come un sovrano. Noi 1898, 
dopo un'assenza di quattro giorni egli 
trovò, rientrando a Itoma, quattromila 
lettore che l'altendevano. Quando «i 
recò a iAesole per curare la sua saluto 
iximpromessa, la sua corrispondenza, 
in ritardo per quattro mesi, si accu­
mula sino a sessanlamila lettere : alle 
più urgenti avevano risposto! 

La storia non ci dice se il « pa\ia 
nero » facesse come il cardinale Flemy. 
Quest'ultimo non rispondeva mai alle 
lettere che gli erano indirizzato. Tutta 
la sua corrispondenza, per suo ordino, 
veniva gettata m un grande paniere 
e, ogni mese, egli stesso ne dava il 
contenuto alle damme ! « lo inetto la 
corrispondenza a giorni» soleva ànv. 

X 
L-'analfabetismo in F ranc i a . — 

Gli effetti della istruzione obligatoria 
sono divertenti anche in Francia. Tra 
i giovani chiamati a prostare il ser­
vizio militare l'anno 1U05 furono tro­
vali noi dipartimento della Senna lOU 
che non sapevano leggero nò scriverò, 
5U che sapevano solo leggere e ^08 
soli sapendo leggere e scrivere. In 
Bretagna poi vi sono dal 40 al 'là por 
cento di coscritti ìlletterdti. 

1 supersli t l dì Courr làra» espo­
sti In una fiera. ~ [JO Teni,ps ri­
porta questa notizia ]ier lo meno 
strana : 

« Domenica sera a Lilia, davanti il 
Grand-Hòtol, alcuni strilloni distribui­
vano dei piL'Coli luaiiifosti ed accompa­
gnavano roperazione con questo grido: 
— liutrate ! uiUrato Neny e Pouyest. 
Non costa che 60 oenleaimi. — 11 ma­
nifesto spiegava: «Neiiy e l'rouvot 
visibili, oggi, dallo nove a mezzogiorno 
e dalle duo idlo tre. Tutti possono ve­
dere e sentire il racconto naturalo 
della spnventevolo prigionia.... ecc.» 
Uno dei nostri corrispondenti ci invia 
questo prospectus e ci domanda se è 
per prestarsi a queste strane esposi­
zioni che i due minatori sono stali de­
corati». Fui qui Le Temps. 

Ricordiamo die Neuy e Prouvot sono 
i due minatori che insieme con l i 
coiiipagni si salvarono dopo l~ giorni 
di prigionia. 11 loro eroismo ha fatto il 
giro di lutti i giornali del mondo. Il 
Martin li condusse a Parigi dove eb­
bero festeggiamenti speciali. 11 figaro 
raccolse per loro circa lire 15.000. Ed 
ora vengonoesposti in una llera. Strano, 
jier lo meno! 

Cronache Provinciali 
Buia 

l'Rl* lit l!t»!4la-ll^.iiilit* ( I l llìkii 

Alte ora IO Jint. del giorno 23 («ag­
gio 190(5 in questo uitloio municipale 
sotto la presidenza del Sindaco o chi 
per osso, si terrà pubblica asta col 
metodo dalla candela, per l'appalto al 
minor oaigento delie opere di costni-
zioiio di una nuova strada di accesso 
alla stazione ferroviaria di Magnano 
Artegna, nelT interesse dal Cjraune di 
Huia, giusta il proj{ettó deli' ingegner 
Pauluzzi Enrico di Tricesimo, supe-
riormeiito approvato e sotto l'osser­
vanza di tulle le altre modalità del 
vigente regolamento di contabilità ge­
neralo dello Slato. 

L'asta si aprirà sul dato di L. 4800 
e le oil'arle in ribasso dovranno os­
sero di un tanto per cento : per es­
sere ammessi all'asta gli aspirantti do­
vranno presentare un certificato di 
idoneità a smisi dell'art. 77 del suc­
citato regolamento ed ell'etluare il de­
posito di lire BO. I, come cauzione jirov-
viaoria a guarentigia dell' asta ; la 
cauziono dollnitiva che dovrà prestare 
il deliberatario è di lira mUle. 

11 lavoro dovrà essere compiuto en­
tro il perlaio di giorni 00 lavorativi, 
a partirà dalla data della consegna 
che verrà effettuata dal Comune non 
appena adempiuto le formalità di legge. 

I lavori di movimento di materia 
si intenderanno appaltali a corpo, giu­
sta il capitolato d'appalto 2 agosto 
1005, ohe verve di base all'asta. 

Saranno latti pagamenti in acconto 
per rate di un quarto, a misura di 
corrispondenti avvanzamenti di lavoro 
salvo la ritenuta del lo por cento, 
giusta l'art 10 del detto capitolato. 

II tonnine utile per presentare ol-
ferie di ribasso non uileriore al ven­
tesimo del prezzo di provviisoria ag­
giudicazione, scadrà alle ore la me­
ridiane del giorno ^^'ì giugno liJOO. 

Presso il Municipio ai può in tutto 
le ore d'ufficio iapezioii,n.re il progetto 
ed avere cognizione dì tutte le altro 
condizioni d'appalto. 

Tricesimo 
Ta-inl tt'ilitutiiiiio 

4 — Domenica (ì corrente i nostri 
bravi dilettanti fliodrammatici daranno 
un trattenimento nella solita sala tea­
trale alla «Stella d'oro». 

Ecco il programma; 
0 bure o u/f'ogare ; commedia in 

un atto di Leo Oastehiuovo in cui agi­
scono la signorina L. Pertoldi ed i 
sigg. Otlorogo e Dri. 

La cuffletta d'Angiolino ; scena po­
polare in UH alto. Attori sig.na Pei'-
loldi e A. Ottoi'ogo. 

Chiuderà lo spetfacolo la brillantis­
sima l'arsa: Adamo ed Eoa ai bagni 
di Montecatini in cui hanno pai'te; 
L. Pertoldi, A. Oltorogo, 0 . Bortoli e 
G. Hocco. 

Ecco i prezzi d'ingresso: Loggia 
CL-nt, 50; I^latea cimi, ^."i; pei ragazzi 
coni, \fi 

Negli intervalli suonerà la Banda di 
Tricesimo dirotta dal maestro Pignoni. 

S. Giorgio di Nogaro 
Vvi' «»siit»jit«i*a'e ti I t i . ) 

H — Ieri ai riunirono qui i medici 
dei mandamenti di Latisjina e Palma-
nova, ))resenti il Sindaco ed il Sugra-
tario di S. Giorgio, per costituirsi in 
Comitato antimalarico. 

L'opera del Comitato sarà quella di 
combattere le cause della malaria nel 
Friuli, valendosi di quei mezzi che 
scienza e pratica dimostrano opportuni 

Si coslitui l'Ufllcio di presidenza nelle 
persone dei dottori Uortolotti, Maria-
nini, 0 Guisaani, poscia si approvò lo 
Statuto sociale 

Ora occorre la cooperazione di quanti 
a l'atti e non a parole s'interessano 
ai benessere sociale, speriamo che gli 
enti morali o la pubblica stampa ci 
aiuteranno nella nobile improsa. 

Tarcento 
B i'illBUI'lBÌI <|CÌ ( l l S H . BfiS»HÌ7Z(, 

3 — Oggi segui Paccompagnamento 
funebre della salma del compianto doti 
Biaaizzo che fu tanti anni medico con­
dotto a Ciaoris. 

In quel Comune egli aveva saputo 
l'arai amare e stimare da tutti per le 
eccellenti qualità del cuore e dalla 
mente, per U suo tratto cortese ed af-
fabiin con tutti, 

Le ouorauze funebri perciò riuaci-
rono suliiiiiii, degne del prol'ess'iouiata 
che troppo presto fu slrappato dalla 
morto :ill'airoUo dei suoi curi, :Jla 
Btiuia dei coiicittadiui. 

L'egrofi'io doti. Bi'iu'detti che viene 
a sostituire il compianto collega, purae 
alla salma l'estremo saluto. 

Alla famiglia rinnoviamo io iiustre 
condogliaiiao. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

IL SAPUTE'MàESTRO-DELL'UOMO 
Col giungere della primavera, che 

copre di gommule vatói le Ibraste e 
ohe incipria di timide corolle , bianche 
tulli i rami dogli alberi, si torna U-
Halmonte alle lunghe passf^giatè noi 
boschi, ai dolci vngaboudi lungo le rive 
odoroso dei fiumi, alla intima e cosi 
deliziosa comunione con la natura tutta 
iutiera vibrante di vita e di gioia del 
vivere nelle luci del cielo, nei riflessi 
delie .-icque, nel ronzio dogli insetti, 
nello stavillio della prime coppie di 
farfalle volanti sullo erbe, uei primi 
larghi squillanti tintmnu ùegìi ariuenti 
che ancor tornano a sparpagliarsi sul 
dorso dei monti e per le valli: istanti 
di vita silenziosamente intensa, in cui 
l'uomo contempla con la medesima te­
nerezza la goccia di rugiada, tremante 
su una foglia e la gloria del sòia. 

Cosi, lari, sotto ia luco d'oro del 
cielo, mi lasciavo guidare dall'intima 
gioia del vagaboadaggio, per i prati 
già costellati dalle primule, lungo ii 
nume, quando nellaria lìbera vioi a-
vanzarsi, a volo, quasi rondine gigante 
e sicura, il dirigibile che l'uomo per 
una nuova serie di esperienze, aveva 
lanciato lìiori dalla tettoia. Si avanzava, 
per quell'oceano d'aria azzurra,: mai 
per lo muanzi navigato, come essere 
vivente, aiìidato alia sapiente a iutel-
ligonto forza d'ali robuste, a volteg­
giava con la stessa agihtà di quelle 
l'arl'alle che, intorno a me, intrecoia-
vnno ì loro voh. Poi si allontanava e 
spariva, come volo di gru neliO' lon­
tane nuvole dell'orizzonte... 

X 
Non v'era dubbio : Tuomo aveva cer­

cato di copiare la rondino, di doman­
darle il segreto dei suoi voU lunghi a 
sicuri, dei suoi rapidi e iatantauei mu­
tamenti di direzione por le acque bleu 
dei cieli; l'uomo cercava di imitare 
l'animale e la sua scoperta — il giorno 
m CUI fosse perfezionata — uoix sa­
rebbe cosi che un più recente grado 
di queU'ovoluzione che, partila da umili 
forme animali assunse le audaci e al­
tere formo umane. E che forse, tutto 
lo manifestazioni le più iutelligeuti e 
le più meravigliose dell'aUività umana, 
aia individuale sia sociale, non sono 
derivate da manifeatazioni animali, 
precisamente come le tórme stesse dei-
l'organiamù umano derivarono dalle 
forme mlbriori ammali i p'ig-liazioue Oi'-
ganica e llgliazione mentale. P'igUa-
zione mentale e llgliazlone sociale. Quale 
maguiUca e luinterrotla catena di anelh 
solidali e indistruttibUi, che va dalla 
roccia alia vita animalo e vegetale, e 
dalle umdi torme della vita primitiva 
all'uomo! Sentimento immeuao di so-
hdarietà che abbraccia in un solo e 
largo e iudnitó e fraterno amplesso 
ogni maml'eatazioue dell'eaaerel 

Cosi, meuire le storie riaibiU, e le 
leggende inlàiitdi, e le rehgioni men­
zognere pariaiiu di dei o di semidei 
elle SI sarebbero degnali di laaciai'e, 
per un ismute, le vette dei loro ohmpi 
favolosi, por iiiaegnare agli uomiui igno 
rauti a paurosi le arti essenziali uelia 
vita, 1 gesti più larghi o più balli o 
più utili come la caccia, e la pesca a 
la diiesa, a il mutuo aiuto, e Tagri-
coltura e la navigazione, l'esame di­
retto di questa iiuriade d'esseri vi­
venti e fratelli che va dai vi^otale al-
Pammale e da questo all'uomo, insegna 
al contrario che l'umauila, invece di 
imparare le sue più aite formo di at­
tivila, dagh dei e dai semidei che mai 
furono, ebbe Bemplicementó a maestri 
gli augusti antenati o i fratelli, vale 
a dire gU ammali sieaai. 

Se ancor oggi, nello strepitoso e 
sonante secolo delle macchine, nel ra­
pidissimo e febbrile momeuto dell'e-
lettriciui, l'uomo, per creare una hi-
venzioiie formidabile, come quella 
della navigazione aerea, ai rivolge ai 
fratello animale e cerca imitare la 
rondine per costruire le aereouavi 
come più frequenti dovettero essere 
questi insognamenti e queste imita­
zioni negli albori dell'umauiitt primi­
tiva ! Vun lliering non scrisse, nella 
sua preistoria dagli ludo-europei, che 
l'uomo primitivo costruì i primi bat­
telli, da lanciai'si coma 'guiZ5:anti pe-
aci, aull'acqua dei lUimi, imitando i 
pesci alassi e iiibbncaudo perciò, cou 
lo sue glorioao mani di luataucabUe 
lavoivUore, sohdl clie avessero una 
spina dorsale lUuziouauie da chiglia, 
ricurve spine laterali che diventaasero 
lo nervature dello pareti, e pinne ohe 
SI trasformasaoro m remi a tUiioue { 

X 
U concetto cho le arti sociali furono 

insegnate all'uomo da dei o da semi­
dei, 0 chii sgorgarono, por puro sforzo 
di lutelligeiiza creatrice, nai cervello 
umano, quasi por generazione spon­
tanea, ù quindi da sostituirsi cou l'al­
tro concetto, mai lino ad oggi preso 
in dovuta coiisiderazìoiio ; il maesti'O 
degli uomini priiuitivi fu il mondo 
cosi vario, cosi brulscaute, cosi mu­
nito e multiforme degli auimidi. Uol-
l'nuimale, così, da cui l'uomo ritrae, 
par via evolutiva, la vita sociale, Jigli 
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111 il padre e il maestro. La prima 
scienaa, la scienza cito forma la base 
di ogni società umana, la scienza olio 
consisto noi rionrcaro e noi trovare il 
Bulrimento osorcitata in modo visibile 
B mirabilft dajjli animali, isolclli o no, 
vertebra ti o invcrtobrati, non si mo­
strava agli ocelli dell'uomo primitivo, 
nel caso in cui questi ignorasse la 
caccia,,la posoa ;o la.raccolta dello 
frutta? L'uomo primitivo ha potuto 
anche domandare ai suoi maestri l'arte 
a il secreto di immagazzinare i viveri 
onda soccorrere allo disperazioni della 
carestia ; lo termiti, lo api, gli sooi.it-
toli, i cani dello praterie, che costrui­
scono delle Yore fortezze (siloit) por 
immagazzinarvi il dippiù (lolle loro 
provvisto, le formiche, il cui cervello, 
•— come scrisse Darwin - costituisce 
un prodigio forse superiore a ([uello 
costituito dal cervello Uraimo, — in­
segnarono all'uomo l'arte di racco­
gliere e conservare il nulrimenlo rac­
colto duraìilo |.> epoche di abbondanza, 
e bastò che l'uomo ignorante ed in­
genuo, nell'alba prima della vita, si 
chinasse, attonito, ad esainìnaro un 
villaggio di formiche-termiti, costruito 
con meravigliosa purezza architettu­
rale, con riccliozza di granai ricolmi 
di pingui provviste, di g.illcrio, ili 
aie per rtisseccaro i grani, perdio im­
parasse l'arte di costruire e di con­
servare e di lottare contro lo immi­
nenti 0 tragiche carestia. 

X 
Né sarebbe forse paradossale l'ai-

fermare, che anche dagli animali gli 
uomini primìgoui, ricevessero il pre­
ziosissimo segreto dell'agricoltura, li 
naturalista americano Mac Lee ha de­
scritto lo formiche «laborioso» ame­
ricano, le cui colonie, in (lite colonne 
di milioni e milioni di agricoltori, 
hanno seminato granili apaii di ter­
reno e hanno costruito veri campi di 
cereali, e a,ie lucide e pulite, per bat­
tervi il grano. Ugualmente l'iiora» 
non aveva ohe a considerare il mondo 
animale per creare lo inrtiislrio ; ra^jni 
che tessono diafane stoffe di sola mul­
ticolore, scìmmie che spaccano frutta 
ten,aci, castori elio costruiscono città, 
tapiri, elefanti e leoni che si aprono 
vie di comunicazione nel fitto delle 
foreste e le battono coatatitemente... 

In ogni modo, qualunque sia la con­
cezione soientillca che ci si taccia degli 
albori primitivi della vita sociale ii-
mana, certo è cho l'uomo oggidì piut­
tosto che costituire un tipo degradato, 
un tipo maculato da un inizialo pec­
calo che l'avrebbe sbalzato dalle alt<i 
cime in cui si trovava un tipo sociale 
che avrebbe ricevalo da altri tipi più 
evoluti di lui 0' soprannaturali o su­
periori, le sue Ibrme più belle e più 
meravigliose di attività, è invece un 
essere che si è andato continuamente 
migliorando e perfezionando, un essere 
cho si è innalzato, dunque, e non un 
essere decaduto. N6 furono suoi mae­
stri gli dei, ma i fratelli e gli antenati 
umili, vale a dire il primitivo e fra­
terno regno animale, cosi come ancor 
oggi lo attesta quell'audace e leggera 
forma di dirigibile che nella mattina 
di primavera, come volo di rondine, 
avevo visto solcare il cielo. 

(DixlVAvanti) Dotto)' U:c. 

^JÌÌ[ÌSD5SOOPIO 

Oggi, 4 maggio, s. Monica ved. 
ailfeittovlile Mtoxàpa 

Libertà di parola 
>! maggio 1397. — Il Consiglio ban­

disce ser Missio di Romaiizacco porchò 
parto contro Udine ia Parlamento (Ati-
mli di Udine XII 174). 
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Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

Non îù il palazzo delie Poste 
ma II LaMarotto 

Tutto 6 buono per l'onesta opposi­
zione. L'interessa del Comune ó l'ul­
tima cosa cui pensare j l'importante 
al 6 di dar cijlpi, siano all'impazzata 
0 no, poco monta, contro l'Aiiimislra-
•zioiie attualo, I! furore ond'é 
la stampa di opposizione sta 
temente in r.agione del favore 
dalla ìiiiinta attualo presso 
blico serio, che ra,i<ion» con 
U'sia 

! commenti del diornale di Udine 
sono quanto mai di i:omico n di felso 
si può imaginai-e e non dovremmo 
spender parola a rilevarli. Tuttavia 
non l'osse altro per sluzzicjirlo a con­
tinuare nel suo rìigionamento, (.che 
al postutto riesce sempre ad ottenere 
l'olfetto contrario cui osso tendoj noi 
faremo seguire qualche appunto, desu­
mendolo da letterine di nostri assidui 
letlo.-i. 

«Dunque la città si sviluppa e con-
«tinueriv a svilupparsi sempre più 
< verso mezzogiorno e non mai da quel 
« qualunque altro lato die por comodo 
«ed interesso di polemica partigiana 
«0particolare il «Giornale di Udine» 
« sosteneva sino a ieri ! Gli e cho oggi 
« vi ha (li mezzo qualche altro inte-
« resse aggiunto alla speranza di tro-
« var modo cho almeno uno dei colpi 
«contro l'amminìatraziono comunale 
«abbia a colpire nel segno». 

Invoco, aggiunffiamo noi, il colpo è 
andato proprio a vuoto. 

La scelta dell'ubicazione del Lazza­
retto min è opera ileU'altualo ammiiii-
slrazione. E' stata fatta in epoca ab­
bastanza recento e di essa ebbero più 
volte ad occuparsene lo autorità tu­
torie tutte, comproso fra queste il Con­
siglio provinciale sanitario. 

L'attuale amministrazione sta prov-
vedepdo al miolioramento dei locali, 
senza spese ecoes.sivo o d'accordo in 
tulio e per tutto; con rilfnciale sani­
tario, con il Consiglio spedalioro, con 
il Direttore dell'ospittile e con le auto­
rità di tutela. 

Efl altro lettore assiduo ci la notare 
che 
« il reclamo del quale si occupii recen-
« temente il Consìglio provinciale sa-
« nilarìo è firmato persino da taluni i 
«quali abitano ad un chilometro di 
« disianza e che uno ilei più strenui 
» fautori di esso sarebbe slato uno 
«dei più rumorosi raombi'i del Uonsi-
«glio sanitario giudicante». 

I<1 un fette che fra i (Iruiatari vi 
siano dogli abitanti la Vìa Bernardo 
Do Rubeis ed è un fatto che si sia la­
vorato molto mollo per tentare di ot­
tenere l'unanimità sull'ordine del giorno 
Zuliani. 

Ma il buon senso ha avuto la pre­
valenza. 

La stampa di opposizione poi, la 
quale ad ogni piò sospinto ed anche 
in questa occasione accusa l'Ammini­
strazione di essere larga nello spese, 
non si avvede che in cpieato momento 
aiuoYO censura perchè il Comune non 
è stato ingolfato in nuove eccessive 
spese 

(Juando sarà venuto 11 momento 
anche il Comune di Udine potrà darsi 
il lusso di cambiare l'attuale modesto 
Ospedale per le malattie inlettive, che 
per la sua ubica'/.ione risponde a tutte 
le esigenze della sicurezza, in uno più 
maestoso dando forse egocuzioiie a 
quel progetto che il generale Oiaco-
raelli ordinava o por il quale il Co­
mune pagò L. 1500.all'ingegnere cav. 
Lorenzi, ospedale che costerebbe non 
meno Ji aOOouO lire. 

la migliore e più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario por l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
llappresonlanto generale 

A n a o l o F a b r i s e G. - U d i n e 

M."G,''"B8iitistaàLBEaT0BàFFàBLLl 
specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U P I H E 

?iazi% tflercatotiuovo, N. 3 

Ogni giorno dallo oro 8 aat. sOls B uom I. giati del Vesuvio, 

Una conferenza dell'abate Silvestri 
Da alcuni giorni si vedono affissi ai 

muri alcune grandi striscio di carta 
colorata recanti, in caratteri cubitali, 
la scritta: «Da Venezia a Pota». 

Molti ai chiedono cosa signiUehino 
quei manifesti ed eccouo la spiega­
zione. 

Demonica aera alle ore 8 3(1 nella 
sal.-i del Uiero.-ilorio in Via Tiberio 
iJociaiii, l'abate Silvestri terrà una con-
lerenza che porta appunto per tema : 
« Da Venezia a Fola ». 

Sarà accompagnata da una settan­
tina circa di proiezioni che iUustre-
renno il viaggio compiuto dal confe­
renziere. 

La conferenza 6,a pagamento od il 
vìuavato aiidrà a beaeflcio dei daniieg-

Avvocatura e Politica 
Quesiti proposti 

al "Giornale di Udine,, 
Un egregio sianore scrisse al Oior-

nale di Udini!, cho ieri la pubblicò, 
una lettera cho iiicomìnoia cosi : 

« lersora, in un pubblico ritrovo, mi 
si è posw il seguente quesito; « Può 
«n avvui;alo di Enrico l'erri, il grande 
iiacaieo (lugli istituti siderurgici, essere 
avvocato dello lìanchu cho lianno lau-
ciato alla massùiua prosperila le azioni 
di quegli istituti ì » 

15 il Giormtle di Udine soggiungo: 
« Rispondo pubblicamente». H risponde 
che trova una antinomia tra il fatto 
del difendore Bnrico Ferri elio dà dei 
succhioni ai siderurgici ed il prostara 
i propri servigi profossionali ad una 
Banca, quando l'avvocato sia anche 
uomo politico. 

Noi potremmo peussiro che il fri'o;--
nale Udine non avendo in questo sue 
distrette altra cosa da dii e, corchi una 
maligna consolazione in questi appunti; 
ma non ce la vogliamo avere a male. 
11 Oionuite di Udini; anzi potuva fare 
addirittura il nome dell'avvocato (an­
tro cui scriveva. Ciascun uomo crea 
intorno a se stesso un ambiento morale; 
da corti uomini si esigono mediocri 
scrupoli porche è mediocre l'aura di 
moralità che li circonda ; da certi al­
tri ai esigono scrupoli sijnisìti perchè 
la menoma nebbia si dolinea nella pu­
rità dell'aura morale cho sta ad ossi 
intorno. 

Quando il Giornale di Udine scende 
a far tesoro delle menomo appren­
sioni morali riguardo ad un nostro a-
mieo, egli, con l'intenzione forse di o!-
fondorlo, lo onora di un riconoscimento 
tanto più prezioso quanto mono voluto. 

Tuttaltro dunque cho avercela a 
male, noi accettiamo il (jucsito propo­
stosi dal Oiornule di Udine e rispon­
diamo pnbbiicameiile anche noi. 

l'rima di tutto lo banche sono isti­
tuii di cui ai compone principalmente 
l'organizzazione economica di un paese, 
e la Società dello 'l'ernl, non ó slata 
chiamata una società di succhioni pur­
ché è un istituto commerciale, ma 
perchè dei disonesti speculatori liauno 
[lervertito un'operazione industriale in 
un tral'llco a danno dello Stato. 

So un avvocato non potesse prestiiro 
l'opera sua ad una banca, per la stessa 
ragione non potrebbe difendere una 
società commerciale, una società indu­
striale e cosi via. E difendere un bir­
bante tanto menci lo potrebbe ! 

Ma Ibrsechà questo deve essere lecito 
soltanto agli avvocati moderati* for-
sechè la moralità non è uguale jier 
lutti { foraechtì i moderati appro­
vano quello die alte Temi ù av­
venuto* Se la moralitii è uguale por 
lutti, quelle stesse riprovazioni che 
contro le Terni uscirono ilftlla bocca 
degli avvocati di ISiirico Ferri sareb­
bero uscito da avvocali moderati elio 
avessero 11 Ferri difeso. Kil allora an­
che questi dovrebbero ridursi ad ab­
bandonare ogni patrocinio che non 
fosse gratuito. 

B che cosa dico il Giornale di U-
dine dogli avvocati socialisti cho tutto 
giorno dilendouo quella proprietà 
privata di cui negano la giustiziai 
È gli amici nostri uon sono socialisti 
0, diversi dai moderati per opinioni 
politiche, non rinnegano pori) la costi­
tuzione degli istituti sociali. Duniiuc 
il Giornale di Udine non fa olio pre­
tendere dagli avvocati domocratici una 
moralità superiore a (luolla che pre­
tende dagli avvocati moderati. 

Si potrebbe continuare, o si poteva 
anche far a mono di rispondere, por­
cile la risposta è intuitiva. Ma abbia­
mo voluto rispondere por poter ilo-
mandare. 

Vedo il Giornate di Udine con quale 
calma o serenità noi accettiamo i suoi 
quesiti e rispondiamo* E perché egli 
ai quesiti nostri esce ogni volta in in­
sinuazioni ed in escandescenze i Li ac­
cetti con quella tranquillità con cui 
v(;de accolti i suoi. 

Perchè il Giornale di Udina aspetta 
a fare simili questioni rispetto all'av­
vocato Girardini {E gli avvocati Schiavi, 
Linussa (tacciamo i nomi perchè non 
è materia cho olfenda) non sono pa­
trocinatori ed anche cointeressati in 
Banche i 

Forse che questi avrebbero ricusato 
di riprovare le malefatte delle Terni 
por scrupolo di qualche solidarietà* 

Ancora ; perchè il Giornale di Udine 
aspetta adesso ad asaro queste tlssa-
zioni? Non conosce a Udine, a Venezia, 
a Milano, a Genova deputati d'ogni 
partito cho fanno gli avvocati delle 
banche* Noi ne conosciamo parecchi 
(li sua conoscenza ; e ili quelli che 
vivono ed hanno sempre vissuto in 
mozzo a ((uosti a/tàri. 

Non ha il Giornale di Udine mai 
potuto scorgere nessuna antinomia tra 
la deputazione e la professione, e por 
la prima volta se ne accorgo e ai al­
larma quando si tratta di un avvocato 
ohe non è deputato. 

Ma vogliamo a volta nostra doman­
dare Bpecifloalamente al Giornale di 
Udine due cose. La prima : 

Trova il Giornale di Udine lode­
vole cho un consigliere comunale, un 
consigliere provinciale, rioevauo dai 

propri amici, al poterò rinearico di 
patrocinii lucrosi del Giimuno o della 
Provinci»? Sbbene l'avvocalo Schiavi, 
l'avv, Measso e molti altri, {ripotiamo 
che feciilamo i nomi perchè questi si­
gnori agirono In buona coscienza) li 
hanno accoltati. 1 nostri amici no. 

E elio dico di , cunsigUorl comunali 
ohe avessero accettato di patrooinaro 
cause contro il Comune o (il essere i 
consulenti di Ditte che avessero nor­
male condittn di intercise col Oomuno 
slesso* 

Secondo quesito : 11 Giornale di 
Udine che si erigo per cosi remoto, 
supposta ed inattendibile antinomie, 
non è qiioll' istosao cho lift trovato pu­
rissimo il contratto por cui un de­
putato era !^li stipendi del direttore 
di una società sovvenzionata dallo 
stato, nei riguardi dello quale società 
la Camera ripelutamento volava leggi 
ohe quella società inloressavano ? 

Quella si 6 antinomia, perchè ^uel 
direttore che paijitva poteva deside­
rare quello cho allo Stato non conva­
niva, e noi sopra quel rapiwrto, ab­
biamo gife ospr(>sso il nostro giudizio 
che inanleniamo. 

Ma il Giornale di Udine tutte lo 
volte che no abbiamo parlato, ci ha 
risposto con insinuazioni, con viliiicndi, 
ed è andato sulla furie; oppure ha (luto 
(li andare sulla furie perchè il discorso 
onliitico I' violento gli tornava più là-
elle dei ragionamenti piani e semplici. 

g giacché il Giornale di Udine si 
diletta di (jueslioiii morali, è egli si­
curo cho liinnino non possegga delle 
azioni della Terni e che qualehc sot-
tosegfotario di stato non ne possegga 
alcune centinaia* 

Beato lui che lo (lossiedo, o Jimlgrado 
lo antinomia nessuno può faro rim­
provero ad un uomo di Irovarsi in 
questa condizione. 

Ora il Giornale di Udine circon­
dato da consiglieri comunali, da uo­
mini pubblici, da candidati da lui so­
stenuti 0 da amici di ogni maniera 
che ai trovano uoUo accennato relamni 
di ìntocssì, t róvaun solo tìorao non 
ilepulalo contro cui svolgere una tesi 
ora di insinuazioni, ora di aporie accuse. 

Che cosa vuol dire ciò* 
Speriamo che ijuoflla volta egli ac­

coglierà i quesiti nostri come noi ali-
biamo accolti 1 suoi, cio(5, parlando 
chiaro e ragionando. 

Nel nostro personaie daziario 
Organico a Promozioni 

Togliamo dal Dasiere: 
« iVnciie l'organico dei Dazieri Udi­

nesi è arrivato felicemente in porto o' 
la Uappresenianza Democratica della 
città (Il Udine, ha dato pieno osaiidi-
moiilo ai voti dei benemeriti funzio­
nari del Dazio, oileinperaudo allo di-
sposizioui della provvida logge li lu­
glio lUO"), che è merito e vanto della 
Federazione nostra e della saggia e 
piudmite opera dei suoi valorosi duci. 

Uià essendo in precedenza appro­
vato il nuovo Itegotatni'nto Organico, 
il giorno 11 aprilo Mi's. si fecero le 
nomino dediiitivo e le promozioni del 
personale, rimanendo Capo servizio il 
carissimo giovano Ispettore signor Mad­
dalena Guido. 

La nomina del distinto giovano Jot-
tiuio federato) venne accolta dalla cit­
tadinanza col massimo favore, e più 
ancora dal personale dipendonto, che 
da tempo apprezza le dot! di monto e 
di cuore del signor Maddalena. 

Intatti, alla gentilezza dei modi egli 
accoppia la gentilezza d'animo e liiugi 
dall'adoltare un sistema fiscale, sa 
conseguire dal servizio risultati tali 
che l'On. Amministrazione ootounale, 
consda delle preclaro doti del valente 
funzionario, ha voluto dinjpstrargli il 
suo attaccamento confortàandolo al 
posto di Ispettore. • 

Pertanto, congratulandoci vivamente 
cogli onorevoli Ammìstratori del Co­
mune, coll'egregio collega Maddalena 
e con tutti quanti i nuovi promossi, 
non possiamo a meno di osservare 
quanti reali beiiefloii abbia apportato 
a tutti i Dazieri udinesi il sincero 
spirito di fratellanza, d'ordino, di'di­
sciplina diffuso dalla Federazione. E 
facciamo voli «he per ì contìnui iii-
seguamenti generosi, pei vantaggi 
prodotti, la Federazione sia sempre 
nella mente e nel cuore di lutti i col­
leghi nostri e li guidi al completo rag­
giungimento del radioso idealo co­
mune ; la redenzione del Daziere ita­
liano. 
Il servizio di Vigilanza Notturna 

Un Congreaao a Milano 
Ci consta ohe dal giorno 23 al 37 

del corrente mese avrà luogo a Mi­
lano un Congresso delle Società pub­
bliche e private pel servizio di vigi­
lanza notturna. 

Come 6 noto, tale servizio esisto an­
che a Udine e no è capo il sig. Ei'me-
negildo Pustotti. 

Egli, aderendo all'invito della So­
cietà di Milano cho se ne è latta ini­
ziatrice, ai recherà colà per assistere 
aila,voridol Congresso e prender parte 
alla discussione, la quale stabilirà le 
modiflcazioni e studierà le eventuali 
riforme perché questo utilissimo ser­
vizio proceda con crescente soddisfa­
zione dei cittadini. 

Corso odierno delle monete 
Corone KM.òC) | Napoleoni ») -
Marchi • 
Rubli 

122.0d 1 Sterline 
203.25 1 Lei 

25.06 
98.75 

PEfi m IMPRESARi 01 UVOR) 
Cotiruzlona di una strada l'allaooltniento 

Il Sindaco del Comune ;,di Udine 
ronde nolo; . , ' , 

1. Ohe a termini e per ogni effetto 
contemplato date legge 2S giugno 1885 
», 2350 sulla aapropriazione par causa 

di Utilità pubbiic(i,'wstrasgawto ed : 
ispezionatile presso questa sezione toc- ' 
nica ti frog'ettp'di cqìtrkiiot^ della 
strada di allacciamento della provin-
(itale éU PaUnànaeàébUd* comunale 
di Gusslgnaceo (suburbio Gervaautta) 
a mezzodì della stazione ferroviaria e 
ciò per il periodo di 15 ffiornl tJalla 
data del prosante,avviso e della inser­
zione del medesimo nel ftjgUo àeaii an­
nunzi legali della li • PfofoUura di qui : 

2. Ohe antro il termino stiindioato di 
giorni 15 potranno gli intóressati pro­
porre ogni creduta osservazione Od op­
posizione in merito al piano suddetto; 

3. Che detto piano già approvato dal 
Consiglio eximùiiale sarà ritenuto dell-
nitivo so trascorerà il termine suindi­
cato senza produzione di atti di oppo­
sizione ; 

I Che a termini dell'art i3 della • 
leggo succitata non potranno essere 
calcolate nel (iomputo delle indennità 
le migliorie, le costruzioni ecc. fatte 
nei fondi espropriabili dopo la pubbli­
cazione del presente avviso. 

La riunione alla Sala Cecchini 
per ìa alazioni dalia S ó c . Op. Ban. 

Numerosa riusci la seduta di iersera 
tenuta alla Sala Cecchini por una mag­
giorò intesa in favore della lista po­
polare da noi già pubblicala. 

Si cònoroiarono parecchie idee a ri-
ferimeutó della propagauda per quel 
giorno. La seduta si protrasse Ano 
alle 10 e tre quarti. 

Altra riunlona conaimila ebbe lut^o 
noi locali della' Società Operaia, ma 
gl'intervenuti erano appena uiia quin-
(Sicina. 

Venne deciso di formulare un'altra 
lista, con nomi del lutto divergi d» 
quella comparsa, di interrogavo i pre-
BPoUi prima di renderla pubblica e di 
tornare a.riuniwi;<lue«t»i8ora nei lo­
cali della Società stassa. 

Grande Accademia Schermistica 
llomeniea ili corr. avrà luogo al 

Teatro Minerva una importante acca­
demia (li Ginnastica e scherma .indetta 
dalla Nuova società « Forlì (i Liberi». 

Promette di riuscire una bella serata 
dato lo svariato programma, che a 
giorni pubbli()lieremo, ; e, Ift • tb^ma at­
tualo iief'giniiàltir'pré|ai>àtt'pel Con­
corso lnlern»,«ipaale d» Milano, .dove 
preiiilorà parie• la' àquodra 'coli Hi 
Olnnasti. , ' D. 

Per Unire. 
Fra Termuuoli, 
— Hai sentito * Con la loro inchiesta 

sulla Marina haU fatto ribassare lo 
azioni della Terni 

— Ma so ho sampra detto io che non 
c'è più amor di patria I 

Donaddu s e na va 
Questa sera il Prefetto Doneddu col 

diretto dello otto, se no andrà a Saiérno, 
. U sucotssoire safà a Udine il-10 cor­
rente. 

Camera di Commercio 
Sete entrale nel mese di aprile alla 

stagionatura ed assaggio: 
Greggio colli !>̂ i i>ep, chilog. B7tó. 
Tramo colli 3 per chilog, 195. 
All'assaggio; gre^gie N. iS8. 
Prove di rondila bozzoli N. y cam­

pioni. 
Echi di un furia 

La bicicletta del Conslgl. Collovigh 
circa tre mesi- or sono, il oorislgliere 

Collovigh abitante a Vàt (U vittima di 
un (indaco furto. 

Ignoti, riuscirono a pànetrar,e di 
notte-'ih 'casa stia, r'ubhndó" \iAa-'bici­
cletta quasi nuova, ..diversi arnesi di 
cucina ed altri oggetti. 

Naturalmente l'autorità non riuscì a 
scoprire traccia né degli autori, né 
della refurtiva. 

Ma guardate combinazione I.... 
Ieri li sig. Collovigh s'era recato a 

Talmassoiis i)er i suoi affari e nel po­
meriggio si trovava in un'osteria ove 
era entrato per bere la birra, 

Se no slava seduto presso la porta 
doU'eiiorcriiQ quando scorse, un cara-
biuioro che attraversava la strada mon­
tando una bicicletta. 

-— Ecco la macchina che mi é stata 
rubata — esclamò il CpUovi^h rivolto 
ad altri che stavano nell'osteria, i quali 
risero di quell'aifprmazione attribuen­
dola ad uno schérzo. 

11 carabiniere però, che aveva.Udito 
quelle parola,, scaso .dalla bi,(;ioletla ed 
avvicinatosi al Collovigh, disso di non 
meravigliarsi atfatto di quanto egli 
affermava perché la macchina era 
stata trovata nascosta in un campo, 
sotto un mucchio di canne, durante un 
giro di perlusti-azione. 

11 Collovigh,diade altro apiegaaioni 
al milite, raccontando in tulli i par­
ticolari il tlirto patito Ivo mesi oc sono 
in casa sua. , 

Invitato dal carabiniere, si recò a 
Mortegliano ; il mares9Ìallo comandante 
quella stazione stése verlWe del fetto 
rimettendo la pratica (nonché ia bici­
cletta) al Comando dell'arma di Udine. 

Cosi il sig.. Collovigh potrà rimon-
lare il cavallo il'acoiaio al quale a 
quest'ora aveva dato, uu .addio par 
seaiprel 
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Una p o v a r a donna , rlic cerU-
raente non ha la monte a posto, voiina 
trovata stamane dal Vigile Monaro 
sul Plaszale del Castello. 

Essa 9i aggirava con in matto 
uria lunga oruce di logno, sulla quale 
(óvente deponeva del baci ; un'altta 

, erooo grande e dol Cristo d'ottona ta-
• aeva; (Sretta al Senoi^in mano aveva 

una- corona dal Rosario. 
•Alte domande del yijfile rispose con 

' frisi' incompronsibili ui lingua slra-
' liiè'rà; La poveretta aveva un oiiiiero 
scialle 8Ulle spallo, un fazzoletto nero 
8ùl capo, i piedi nudi. ;; ! . 

Il Vigile l'aocompasnò in Caserma 
di P. S. ove si cercò di sapore almeno 
come la disgraziata si cluamasse, 

La guardia Petrioigh ohe parla il 
tedesco e lo slavo, le fece molte do­
mande e riuscì a farlo scrivere sopra 
un foglio di carta quello che dovrebbe 
corrispondere al suo nome. 
, La donna tracciò queste parole 

;;>toiJ« Fllogeiuna if Uosez diw Pico: 
truburg ad 88 o vorrebbe dire : Filo­
mena Tonoz di Giuseppe di Pietro­
burgo d'annl{28. = 

Face poi capire "di voler andare a 
Roma a vedere il Papa. 

Quindi si mise a piangere dirotta­
mente, baciando e ribaciando la croco, 
il croceflaso, la coróna, biascicando 
preghiere, „ . . 

La sventurata è certo affetta da 
mania religiosa o si créde che vorri^ 
accompagnata al Manicomio. 

Sot to un • a c e o di g r ano . — Ieri 
il facchino Ragazzi Biagio d'anni 37, 

'"•nato"a Ro (Ferrara) o residente aTri-
vignano stavii caricando alcuni sacchi 
di grano sopra un carro nello stallo 
al * Friuli» in Piazza XX Settembre. 

TJno di tali saoAi ad un tratto, per 
non essere stato ben collocalo, cadde 
addosso al Ragazzi gettandolo'a terra. 

Kialzato da alcuni accorsi, accuad 
forti dolori alla gamba deatra per cui 
dovette ricorrere all'Ospitale. 

Il doti. Peratoiier che lo medicò, ri­
scontrò una contusione gravo al terzo 
della gamba sinistra e distorsione della 
articolazione con ematoma. 

Lo giudicò guaribile in giorni 15 
con riserva. 

— Pure da! dott. Peratoner venne 
medicato certo Guerra Cesare da U-
dine per ferita aV palmo dèlia mano 
destra, contusione al dito indice della 
slessa riporlate rimanendo impigliato 
fra un muro e 11 timone di una car-
rozza. 

Guarirà in 10 giorni con riserva. 
Sarvlxlo radiotalaarafloo 

Dalle ore zero dol giorno I maggio 
1906 alle ore 24 del giprno stesso, 
tutti gli um<ù telograO»!. possono ac­
cettare letegrarami diretti a passf^geri 
dei piroscafo « Oarpathia » della Società 
di Navigazione Cunard Line. 

I telegrammi appoggiano all'ufficio 
samaforico il primo di Sagaponack ed 
il secondo di Gibilterra. 

La tassa per parola è di lire OM, 
oltre la tassa ordinaria por la via ter­
restre. 

BansOcanza . - Per onorare la 
memoria del testò defunto marito, la 
signora Elisa Mulinaris ved. Lavariiii, 
elargì lire aenlicinq^ ' ' "a * Scuola e 
famiglia». •'•' , ' 

La Presidauza con riconoscenza rin­
grazia. 

Statistica 
L'epidemia malarica d# 'anno scoilo 

è BtaU di una graviti, quale non si 
attendevano colóro che yantano lo stra­
ordinario e •coàtinuo,a,yugento. della 
vendita del Cblnino di Statò. 

Questa infatti'nell'eserciisio ISKU-lOOó 
è salita a più di kg. U mila dando 
un'entrata di l, milione e 181 mila lire 
con un guadagno netto di L. 183 mila 

• circa Siccome nell'esercizio precedente 
il chinino von,(luto fu di soli kg. 8174, 
abbiamo avuto dunque da un anno 
all'altro una-differenza in più" di kg. 
7886 8 mezzo'circa, ^on è, ,poco dav­
vero, "''i. ., ' , , , , 

Ma a questa più che raddoppiata 
vendita ha corrisposto almeno una di-
mihuaione nelle, denuncio dei casi di 
malaria? Ohimè, no! ' ; ' 

In tutto l'anno ia04 lurono denun-
•iiati 260.0-10 casi. K soltanto in 4 mesi 
nel 1905, da Lujjlio ad Ottobre ne sono 
stati denunzjftti.:235.730 ! 

A quanto a'ijimonteranno i casi de­
nunziati in tùlio l'anno? Lo vedremo 
in seguito, ma corto a più di 300 mila 

Tali risultati dovrebbero sa non al­
tro convincere fe autorità superiori ohe 
il voler muover guerra alla malaria 
col solo chinino,... sia pure dello Stato, 
abbandonando ogni altra arme, 6 per-
aere un tempo, prezioso. " 

Infatti 6 ormai scientificamente, di-
inosIraU) ohe il Chinino, da solo, è im 
notente contro quelli fra i parassiti 
malarici che sono destinati alla ripro­
duzione sessuale nel corno • della zan­
zara Questa assoluta virtù curativa 
non 'venne constatata ttnora che nel-
VE&anofele, il noto preparato pillolare 
della diita Bisleri di Milano, ohe gua­
risce sicuramente qu.'ilunq»e forma di 
lébbre malarica, aiiclio lo più rlbelU al 
trattamento col chinino. 

; Banda Muniolpala 
Programma dei pozzi mìisicali che 

verranno eseguiti questa sera dalle 
ore 19.80 alle 21 sotto la L<^iaMu. 
hicipaier 
Mài-eia jjélJòtiMigùri» Oirnti • 
Valtzer «L'Italia» Metrà 
liemfn.* atto i." «Tosca» PucMiii -
«trlstàiVo ed Isotta» (Morte 

di Isotta) Wagiier 
Finalo P «Maotiot» Verdi 
Marcia «Che non si marcia» Montico. 

~ TeatrTiìtiSiw ~ 

Abbastanza pubblico assisteva ieri 
aera all'esecuzione della commedia in 
4 atti- di Jean ThOrel La Stirpe, data 
dalla Compagnia dirotta dal cav. Al­
fredo De Saiictis, 

La commedia, a dire il vero, non si 
scosta, presso a poco, da quelle com-
raedio francesi, nelle quali abbonda l'in­
treccio, né vi mancano dei tratti di 
spirito, che strappano il riso. 

Qui però l'autore non si sa bene ohe 
cosa h» voluto dire, che : cosa ha in­
teso dì BÌfniflbare ili quei tratti dove 
i caratteri dei personaggi si rivelano 
agli occhi del pubblico ; dirò anzi che 
talora pare che egli voglia sostenere 
una data tesi, talora un principio di­
verso ed anche opposto, 
:• Mi pare quindi che fautore o non 
ha molta pratica della sc^nao non sa 
preoisamente quello che vuol diro. 

Porse la Commedia intende mettere 
a nudo e colpire i pregiudizi della 
vecchia nobiltà francese; e inliiHi la 
scena si svolge in Vandea, in casa de! 
barone di Themìste- Ma si può dire 
che: questo principio traspaia da tutte 
lo parti del lavoro, hi modo da darci 
.un'idea chiara del pensiero intimo del­
l'autore? Sé un contrasto ha inteso il 
Thtìrel di presentarci nella sua Stirpe 
fra il vecchio o il nuovo sangue plebeo, 
dobbiamo diro che egli non ò riuscito 
nel suo intonto. 

Non so So le parole di Gauthier aleno 
una prova che l'autore intendo colpire 
i pregiudììii di casta. 

Gauthier al barone di Themiste, che 
quasi lo rimprovera di essere un Aglio 
naturalo, cosi risponde : « lo debbo la 
mia esistenza all'amore, a mi vanto di 
esser nato cos'i.» Elevate parole, che 
racchiudono il pensiero più bollo di 
questa Commedia, ma ohe anziché fe­
rire l'alterigia del blasone, spezzano 
d'un tratto tanta leggi sociali. 

E notiamo poi che, come general­
mente nelle Commedio francesi, anche 
qui si hiinno situazioni nuove e inaspet­
tate, talora, contradditorie ed anche 
impossibili, senza dira che sposso l'au^ 
tore cade dalla Commedia nella farsa. 
. l'orse per questo il lavoro non è 
dispiaciuto al pubblico udinese, il quale 
h.i riso spesso e volentieri, grazie «Ila 
bravura del brillanto, sig, Ugo Farulli, 
che intrepretó la sua parlo con arto e 
maestria degni di.encomio, ' 

Il carattere psicologicamento più 
riuscito, e quello del bai-one di The-
miste, che sa maiitoiiorsi ii|.'uale a s6 
slesso, ed ha la parto più s^lianto 
nollo sviluppo dei fatti. 

Il cav. Alfredo Do Sànctis ha dato 
a questo personaggio tutto il rilievo 
rictiiosto dal soggetto dol lai-oro e dal­
l' intreccio. 
' Con (Inezza al evidenza di espros-

siono le aignoro Borollì do Sanctia, La-
derclii e Vìtta-Uosa trattarono i per­
sonaggi da easo rapproacntati. La 
stessa lode tributiamo agli altri artisti. 

U; monologo Notte fatate di Jambo 
(Enrico Novelli) recitato con disinvol-
tjii-a e spirito dal bravo brillante Fa-
rulli dilettò assai, 0 riscosse nutóérosi 
applausi. 

X 
Questa sera udiromo il Siud, il ca­

polavoro di Vittorio Alfieri. 
, Nossuno manchi a questa festa del­
l'arte e del pensiero tragico. Nella 
lotta che il re dogli Ebrei soatieno 
contro un destino che gli prove sul 
c^po, destino a cui egli tenta invano 
sottrarsi, ih questa lotta ohe un po­
tente, ma da solo, combatto contro la 
più terribile dolio tirannie, la potestà 
sacerdotale, sta.la sintesi del pensiero 
0 dèi dramma alfleriano 

Farà, seguito la farsa -. « Le distra­
zioni dol signor Antenore» nuova per 
Udine. g. e. 

Pretura i* Mantiamento 
ASSOLUZIONE 

In seguito ad una questione sorta 
fra due dipendenti della Ditta G. Muz-
zali MagiatriscSi C. di qui, il comproprie­
tario sig. Pietro Magistris ai credette 
in dovere intervenire por appianare 
ogni cosa. 

Dopo che uno dei contendenti era 
rimasto per due mesi circa alle di­
pendenze della Ditta stessa ed aveva 
anche chiosto scusa della sua man­
canza (s'era presentato verso le 5 di 
sera completamente ubbriaco) il signor 
Magistris obbo la sorpresa di vedersi 
capitare una querela por lesioni ! 

Oggi si è svolta la causa davanti 
al Pretore del i. Mandamento che 
mandò assolto il signor Pietro Magi-
stris por non provata reità. 

Cronache provinciali 
Spiliiiibèrgo 

11» vmiutn <lRlln rdiìiéi^ltt 
3 — A! nostro egregio sindaco avv. 

Zatti oggi pervenne la notizia uffloiale 
ohe dkl 0, al 23 agosto vorrà qui ac­
cantonato : l'80» reggimento fanteria e 
dal 24 agosto al 7 settembre verranno 
2 battaglioni del 70» "ifantoria,- uno 
squadrone di cavalleria e duo batterie 
d'artiglieria 

Biadata lode al sig. sindaco che 
tanto 38 n'è occupato perchè il desi­
derio ed i bisogni della cittadinanza 
(ossero soddisfìitti. 

Ora gl'invidiosi taceranno. 

Paularo 
1,'nHlH ilei l>f»Nclii 

11 primo Maggio ebljo luogo in Mu­
nicipio l'asta dei taglio di tre grossi 
lotti di bosco d'abete. Del primo lotto 
restò deliberatario il aig. Guerrino 
Di Olaria di qui, del secondo il sig. 
Matteo Brunetti di Pai uzza e del terzo 
il sig. Liruzzi di luglio 

I concorrenti erano_ circa una ven­
tina 0 l'aumento o miglioramonto d'a^ 
Sta fu elevatissimo; circa il 25 por 
cento. Una vera fortuna per il nostro 
Comune. 

Una rctlllKt!» 
, 11 nostro corrispondente ci scrivo: 

On. lìedazlone del «Paese» 
Udine 

Vi prego rattiUcare nell' articolo di 
Paularo che vi mandai per telefono 
lunedi p. p. che il Sgardel Pietro ora 
muratore o non minatore, che si ciiia-
ma Sgardol e non Gardel o che il pa­
drone è Do Orignis e non Do Prinì. 

Di ciò date causa al teletono cho 
non si capiva bene. Questo Sgardol si 
era impegnato col Da Crignia di lavo­
rare corno muratore, non si capisco 
poi perchè lo aveva mandato a minare. 

IHortegilano 
UH lireiu l u r lmUni ln 

li' o r a ili d i i i r U ; 
È molto tempo che la parte sana 

della popolazioii" va cliiodendosi so 
non aia poranco giunta l'ora di ll-
nirk con le provocazioni, con gli Ar­
bitri pazzeschi, con le imposizioni 
czarescho di cui è vittima, per parte 
di quel modello di pastore ohe ri­
sponde al nome di Don Luigi Place-
reani. Costui pare che voglia asaolu-
tamonto far nascere dei disordini in 
paese Dopo aver tentato di ostacolare 
per capricci da nevrastenico, la con­
tinuazione dei lavori del Oiiomo, se­
minando nella popolazione malumori 
ed ire di parte; tlopo aver tentato di 
lai' sprecare al paese, o a qual fina 
niuuo lo sa, sei mila lire nell'acquiato 
del legname per la coporatura del 

• tempio, ora, no ha commessa un'altra 
e non mono grave. 

Havvi qui un cappellano, onesto e 
buono, il quale godo in paese larga 
stima e simpatia; iiueste . prerogative 
paro coatituis«;ero per il Buon Pastora 
chissà quali intralci a non menò i-
gnoti disogni, bisognava, adunque, ca­
varselo dai piedi adoperando con oaao 
ogni dispetto e scortesia, sino a co­
stringerlo a domandare il trasloco, e 
questo avvenne 

La goccia doveva far traboccare il 
vaso ed è facile immaginarsi quale 
sia l'esasperazione della folla ; difatti 
ieri Sera s'ora organizzata una dimo­
strazione di ostUità, che, per l'inter­
vento della forza pubblica, si limitò 
a dei sonori fischi ; ma ohi mi dice che 
•la popolazione si limiti a ciò? 

Che se don Luigi Placereani con 
quella caterva d'isteriche beghine ohe 
ieri aera facevano ala al suo pasaaggio 
per proteggerlo dallo sdegno popolare, 
crede imporsi a qualunque costo al 
paese la sbaglia di grosso, perchè una 
autorità ci dovrà ben essere anche per 
i turbolenti in tonaca nera; e ponga 
bene in mente che con quel po' po' di 
di rancori cho s'ha seminato in paese 
poco buona figura là rimanendovi più 
oltre. 

Si curi 1 nervi perchè è ormai tempo 
si persuada ohe qui la sua voce per 
quanto tonante, rosta : Vox clamans 
in deserto. 

11.68 
17.2 
S.a 

755,9 
med. 55,3 

mm. — 

mni 

Boiletiino meteor ico 
R. OSSERVATORIO DI UDINK 

Giorno 3 maggio 
i inedia . . . 

Temperatura ! massima . 
( minima . . 

Pressione ni 
Umidità relativa . . , 
Acqua cadut.-! . . . . . 
Vento dominante ; W 
Stato dol cielo ; sereno 

Giorno 4 —• ore 7 
Temperatura 10,4 
Preaaiono , . , mm, 750.1 
Toinperatura minima notte . . . 5.3 
Stato del ciclo : sereno. 
Pressione crescente. 
Direzione vento : NE. 
Leva il sole a'1,50 - Tramonta a 11).12 

Giusisfi'ia GIUSTI, direttore proprioi. 
GIOVANNI OLIVA, gerente rosponajibilo. 

Noli Moparata piti TintuiB dannose 
aioorcote idln VEBA msiTFSEUtBIXE 

(feovéttiiit») 
Ptemlatft con Jlodoglia d'oro all'ospoai-

zion* campionaria di Roma 1903. 
B: Stiaitlona Bperìatautnls ngtiai» 

Ji traina 
I campioni delta Tintui-ii presentati dal 

Bìgitot Lpiifit^iSp^bótUgyio 3, N J liquido 
!neólbrrf,N,'31ì(j[tìf(ldboloi'atoin brnno ; non 
contongoni) né nitrato o altri stili d'argento 
j di piombo, di ireretìrioi di ramo di cad­
mio j ne óltre 60étìn*i'ihiiiorali nocivo. 

ffdim 13 Smnaia 1901. 
Il direttore Pzpf. KTaUiao 

Unico deposito ; presso il parrucohiere 
LODOVICO RE, Via Damele Manin. 

Q\JKk PRIMAVIRILB 
[̂  DEL'SINGÙE. •• 
\ Ferro Tmiikimtt 
I China 

Bisleri 
Il dott. MiA-NOBSCO 

DANNA doli'Ospedale dì MIUANO 
Napoli, comnnioa averno ottenuto «risul-
«tati superiori ad ogni aspettativa anche 
« in casi gravi di anemie o di debilìta-
« menti organici consecutivi a malattie di 
* lunga durata ». , 

Lattina Svizzera Panchaud 
11 migliore allattampoto por vUelU e 

porcelUm. 
Un Kg. serve por fai'o 20 litri di latte, 

Ugiutls por propriotA ntitriontì ni latto na-
tiii'ute « COIQL aa Risparmio di 'L. 00 pev 
ogni atòllo» ; 

Serve inoltt'e pei" ingraRSo degli animali , 
(la mn cello ottenendosi peso mnaaimo in } 
tempo minimo. , 

E adopoifata oon ottimo snccesso da pu-
reo(;hi Ch'coìì Agricoli, Latterie, ed Ain-
minìstraKioni privute. 

QarauMa tl^analisi 
Eesclusiva depoaitarìa la ditta 

L. Nidasio 
di Udine (Fuori Porta Oemona) 

Presso la iiiedesima trovasi pure in ven­
dita panelli di iijraaoiit), l i n o , «e-
»nrae o cocco di uitima quaUtfi. 

Telefono H. i03, la ìmai^lnt 2S0. 

NOGBHA-IIMBHA da*.Zìa 
liliogiTo l!i marca «Sargeitts Angslioa» 

1'. UlSlEW & e. - Mll,ANO. 

SARTORIA 
(«Oli anneHAn Hula ili i i rova ) 

F.'"RICOBELLi-Udine 
fiuze Meicaiomiova (ex S. Giscomi)) ì 

Taglio cloganlo - garantito -
t^onlozione accurata. 

->= St 'ECIALri 'À =*-
per monture Collegi, Bande 
miiaiciili, ecc. 

Biciclette DE LUCA 
Vedi in sesta pagina 

Salnamiexla. e Oolor i la l l 

UMBERTO LiGUGNANA e GOMP. 
Ik Mìe Mania M. 3 - UDINE - di bmls all'Aquila M 

Specialità Estere e Nazionali 
Braadiosij assortiiHBnto CONSEB?E ALIMMTiBI o PESCE in soatula 

V J N l D A P A S T O E D I L U S S O 

Bapber>a e G P i g n o l i n o finissimo u L. l.OO la bottiglia 

TeUfono 3-07 
.SGRVIZtO <4U;lTI!!i \ I IOMICII/IO 

Telefono 3-97 

O b l D o u g l l e f l e - M e r o e r l e - M o d o 
C r a v a t t o - O a m i o l e - Oo lM 

SueoesBOPo a VlISVItO I V l « e 

H i l ' I i E - Piazza S. Giflcomo - UDINE 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI ARTIFICIALI 
importati dirstlamenlB ila P a f i g I s W i n n n a 

OIMBnci/IjIIVI ai assoluta novità. 
*EMf A«f / I — OtTABNIZIONI — T U M I — M E M I — eoo. 

PBISZlil DI ASSOLUTA CONVENIENZA. 

S '^Bar Milano.. Viti Cavour, 2 

Via Palladio, 8 '''Bar Poppiarey^ 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini finissimi Piemontesi delle colline d'Alba 
liebiolo - Barbera - Freisa 
Ceiitesimi IO al biochiore — al inro centesimi 80 

detti «Ini «eoehi a o«ntasiml 80 all« bottiglia 
Moscato spumante e Lambpusco oont. 80 alla bott. 

VINO UÀ PASTO ceat. 80 al fiasco 
Eccellente Caffo a macchina a ceutcsicni IO 

lIlinORIiBissimi assMtiti cent. !0 altócÉistiM"- MiRStti o VERMOUT a L, I al litro 

1 

n-̂^ voT .F.TTE: L A P P O N I 
= ^ ' " lA. «uànUii» lidtitU Boll. fERNET. Assagoìo arali» a «lii ipsdUoe oatloliiia doppia 
- T H » » t " » "> '*""gg(g,H^L FERHET OOMPAHY. Vii C»BiteH»l. 12. KIUHO, 

«liiKl,-.» 
1 S. ISAI^TII';» ^ . l i i lU», Ctilovilo gialli. . , Uau(ì«4lia&«, Ui^&urbl l i ruu-

i u i l o i i n w a v v^eptiglnl, AMemlB, flioirautonia. 
FanauolBtfi, |ftrU]Kbl«i.| \*. \,^h l a sentala* 



IL PA15SK 

U \ mmm n m^m mMmWimi<& per il "PAESE,» mm^ UwymMmkm M (Hf5?i«|« in Hm, Via Pfflfettnfa N. k 

lìm del iORD e SUD iMERKA 
c ^ 

Rappreseotanza sociale 
Italia 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sociptil vlunile Flotto a Kubaltino) 

Ciipitnl? sooiak L 60,000,000 
Smesso e wrmhi U. 54.000,000 ' 

• V i a •A.q.la.lleja, 3Sr, ©4= 

"La Veloce,, 
SisuU't̂  di Naviĵ xionD Jtatìjirm K Yuputn 

Oapiiulè ftnaio ,: versatu L. 11,000.000 

Udine - " V i a X»i©f©ttMxa, 3ÌT. i © 

Nuove Tinture kiiglesi 
Onesto nuovo preparato, por la sua Bmolala oomposbiono, S' 

iiinocBO senza Nitrato d'Argentò ed 0 inmiporatìla per la tacolti che ha n ridonare 
ai Capelli bianchi e grigi il loro primitiTO colore dando loro la liioidoj^a a foba 

ae^xosslm.© parteixsB© «la, C3-E asT O "V^Sk. 

vovamftnfó giov'anilo, Non maooWa né la pellfl tò U biancheria. Dietro Cartolina-Va­
glia di li. 2.60 1» bottiglia grande direttamente alia nostra Bitta spadìsioné franoa 
ovunque. * ' 

Intantanva per tingete i Capelli e )a Barba dì pettelto oolota eaetagno 8 «oro 
nuturalù, •.en/,a nitrato d'orgonto — I..- 8' ia tioHlgiia franca di pòrto flvirac(ue. 

C a l m a n t » pai Danti 
Unico ritrovato per fot ceaaato iatanlnneaiBimto il doloro di essi e la (ln«ion6 delle 

gengive (ptesao ribassato) Ij. I la Imneett». 
Vnisnoixio A a t i n i n o r r o l d a l e Composto pro2Ìo«i> per lacurasioura dell') >,-

moti odo! h. 3 il vaeoltto. 
.•lpeoin«« |»»l «Selonl otto a oombattero e guarire i geloni in qaalumue Bteiio 

L, l la bocotttij, j 
P o l i e r n Ufintinrlcla Bxnelnlar pulisne e ridona bianohisBimi i denti li. l la 

scatola griuido, Uiotro oart. Voglia spediamo franoii. Si vendono dirotlaaiento dalli 
Ditta nirmnceutica ttadalfo del fu SAlpIons Tat-uBI d' Fitenjo via Romana 
N. 537. - Istnwiimi sui reoipSontl medesimi. — In UDINE presso la Wtmaoia Fllip- ' 
puzHÌ-Gìrolami »n via del Monte. , ' 1 

nan II CU} VflRtf -^ rioUeatik al dlapensft&o bSgUetU 
p u r n t M • I u n a f«„. ^«r rintemo degù staM traiti. 

VAPORE 
CITTÀ » i T o n i i w a 
liICilIBIik. 
CITTÀ n i n j A v o b i 
SICIIvlA 

Compagnia 
Ita Taloce 

zr.o. 1. 

2r. a, X. 

• • ensu 
7 maggio 

12 . 
2! . 
W > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOHS Oompamtti ì',i>tema 

S A R n e o N A R. O. I. lU maggio 
n n A S I L E (dop. e1, nuovo) TUa Velooe IT > 
ORIOKE ìg.Q.t. -M a 
SAVOIA la, Velooa 31 » 

Partenza da Genova per Kio-Jaiieiro e Santos (Brasile) 
« 17 Maggio 1906 partirfe il vapore deUa VeioceMQKASILKrt 

Partenza postale da GENOVA per l'AMEEICA CENTRALE 
1.° giugno i906 - col piroacafd della Veloce VENEZUELA. 

^ l i a n a d a OenvvK p«F B o m b a ; o Hang-DLonp; tut t i 1 m e s i 
'^nwea (bà TràéWte;;^>.!&leigiuid»la ognt 16 giorni. Dit VVISJS nu giamo prima. 

^ Con viaggio diretto fra Brindisi e ÀJeseandria noli' andata, 
Si.B. — OoinoidenKe con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oenova. 

II, PRESENTE ANNULLA IL PBEOEDENTE (Salvo varianoni). » B i 

Trattamento irisupes*aliils • llluminazion» elettrica 
Si accettano p M s a B g i e i * l o m « i > o l per qualunque porto deirAdi-iatico, Mar Nero, Mediterraneo ; jioi luKe le 

linee 6«erolÌtóà>d^liv;Sooieti nel Mar Hosso, India China od estremo Orioate e per lu Amefloho del Non). 
TELEFOIIO N. !t.34 e del Sud o America Oootralo. TELEFOilO<ll. 8*7» 

Per oorrisponditBja C e s s i l a p o a t M i s ' 3 8 . Per telegrammi : Navtpatione, ijppuro Veloce.,'XìAmi< 
Per informazioni ed imbarchi passoggieri e mer(;i rivolgersi al Rapprcsoutante 

, delle DUK Società in UDiUE il signor 

PARtni ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o senza flil soi i ra ai Rrandl oapFofisl di n u o v a oontruKlone, 

- mmmmmmmBsaaam 
Le rinomate t inture di A. Longega di Venezia sono vendibili prseso 

ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

n guardia 
Ora avvicinandosi rinverno, molti fanno provvisto 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, die senza esame chimico riesco 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 
0 qualità della merce. Cosi si premuniscono dallo mi-. 
allocazioni ed obbligano i neROzianti a non venderò 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

giornale " 11 Paese, 

ITYÌSÌ io lena e quarta pagina a p 

La Hicviolina 
Vdrft ftrrìacutrioD ifiiopurabtU i](ii asppotlì preparKU i% F 
'UZZI di Piransd, À M«oia(uaiottte U migliwc ài lusnt* v* 
D8 «oco iti commurclo. •- I/iiamoUM iimAiBO otuaato 01 
t>4& tt hxktd i cott K&raQkia del BDD niir*bll4 «ff«tto< Hut> b«* 
|irQiir« AlU lari il iwttìDa pueuidD a«i oiipi)«ltl p«nh* >{n«t« 
rottiDoipUadìdJiiiieQURrriwiiiLti roaunclo tali p«r tiAasAlliouìa 

Ogni Dottiglta k •onhsioDtU in ÉISKUOU aatuccio « t |U 
snnMal arrìcciKtorl ipMlftU a aaoTo liflUcaK. 

Si vendo in bottiglie da lire 1.50 a lire 2M 
Dapoftito «ncnli pTMio IK p»ftit&»rt«1 A.Atoi<.l«>-

I ^ o n a e i v a — S. B«!T»tox« 48t& — Vex&euBla. 
DeiKwito prcsBO il giornulo JL PAERE e preesu 

parrucohìere A, OtìrvasiUti in Mercatovecohìo. 

.-•:i^ %»>' 
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Biciclette "DE LIJC4,, 
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%' 

della l i ù volte 

[ri PRISMI ATA FABBÌUC AIEODORO DE LUCA 
ì 

b3 
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a 
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U D I N E 
Il successo costante delle ricercate e pieferite Biciclette " DE LUCA„ è dato dalla reale loro perfezione, 

ottimo materiale o dalla loio eleganza, cosicché stanno alla pari eolle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coli' adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e co^ curare sempre tutt i ì 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condizioni coni 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODOBO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 Garantite 

un anno \ » popolari » 1 4 0 
Garantite 

un anno] 

Si accordano pagamenti rateali 

H PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti In ferro • Cancelli • Ringhiere 

U 
® 

Grande Deposilo e Negozio MACCHINE da CUCIRE 
Sn 'e© 

' ^ ^ i 

H 

Via ùuanlaitt Rflansn, N. S-IO 

PREZZI KCCEZIQNALI 
Preferite - Apprezzate - Ricercate 

13 
q 
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